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PAliTE I
Atti inseriti nella Raccolla ufficiale delle leggi 6 08i dBCreti del Regno d'Italia

SOB3554RIO - RElIO DECRETO-LEGGE'21 luglio fDSI, n.1031, viguardante R divieto di pagamento e sospensione deRe
procedut•- giudiz a:ie pes. L'esazahne di «•9•edsti conteo d•óitori esidenti n mistria

REG10 DECRETO-LE inE 28 luutro19ti, n. 1038, etee modificequello 3 apt•ile i9ti, n. 331, 9•elativamente alle locationi di locaN
adibita ad uso d• pi:cola ire Justria, di conemercio o professione o og teso da ts/fleio.

REGlO DECAPTO 21 lugl'o 19tt, n.1033, che sceoglie si Conforzio nazionale þe? il s•ato, con sede in Ve1•celli, fatituito con R. decreto
9 norembre 19f9, n. 2258.

REGià DE ILTO 16 giugno 192f, n. 10½, che modillea il 9•egolamento 6 maggio £9ti, n. 388, per l'ammissione, l'avanzamento ed
il se-risso a-ternato tra l'interno e l'estero nelle carrrere I p omatica e g>nsolare.

RE JIO DE 1870 r7 sugiro 19't, n 1029, clee aarreereta lo starsafarreento del cap. 54 della stato di p>•evisione deRa spesa del MinistePO
delle finante pet• l'eser tzio ¡înansaaero 1921..422.

REGIO DEGRE l'O 26 giug to 1981, n. 1030, che extende alle ntrove Pf•ovincie del Regno le disposizioni del R. dec1•eto-legge 3 gittyno
1920, n. 954, concernerate il trattarnento economico pes•i componenti le Commissioni per l'accert2mento e la ligurdasione dei
d enni di ytterra.

REGI DEC Efl an. 1007. 1008, 1000, 1010, 1012 e 1010 riflettenti: acasttazione di legato, applicazione di tassa di soggios•no, eregione
in Este morate, istatuzione di R. consolato.

Begio decreto-'egge 21 ingtlo 192[, n. 1031,, riguar- per la giustizia e gli afari di culto e col ministro del-
dante il datneto di pagamento e sospensione dello l'iniustria e del commercio;
procedure giudiziarie per l'esasione di crediti Abbiamo decretato e decretiamo:
contro debatori resi lenti in Austria. Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volona della Itaziond
RB D'ITALlA

Visto il Tr attato di pace di San Germano;
V:sto che attaalmente sono in corso delle trattative

con la R pubblica austrisca par la sistemazione dei

rapporti di tebt> e'cretito da regolarsi ni sensi del
l'art. 271 del Trattato stesso ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del mi-

nistri, Nostro ministro segretario di Stato per l'interno,
di concerto col ministro guardasigilli, segretario di Stato

Non sono ammesse fino a nuova disposizione azioni
giudiziali intese ad ottenere l'adempimento di obbli-

g azioni espresse in corone austro-ungariche sorte per
qualsiasi titolo prima del 3 novembre 1918 fra persone
fisiche, giaridiehe, Società commerciali ed Enti di di-
ritto pubbl co, residenti al momento in cui entra in

vigore il presente decreto nei territori annessi all'Ita-
lia a norma dei trattati di San Germano e da Rapallo
con le leggi del 26 settembre 1910, n. 1322 e 19 di- -

cembre 1930, n. L178 da un lato, ed entro i conâni
della Repubblica austria-a dall'altro lato.
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.I.

Resta vietato fino a nuova disposizione e sara con-
siderato nullo in ogni caso ogni pagamento delle ob
bligazioni di cui al comma precedente ed ò proibita
l'accettazione di pagamenti.

Art. 2.

I.e cause pendenti che hanno per oggaittÍ la obbli-
gazioni di cui alPart. I sono da sospendersi d'ufficio.

Art. 3.

Non sono ammessi atti esecutivi che limitatamente
all'esecuzione cauzionale, sulla base di sentenze già
emanate o disposizioni provvisorie (atti conservativi).

Art. 4.

Il periodo durante il quale non si potrà adire il
giudizio in forza del presente decreto, non sarà com-

putato nei termini di prescrizione e nei termini legali
Essati per la presentazione dell atto di citazione (azione
giudiziaria).

Art 5.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del Regno e
sarà presentato al Parlam ato per la sua conversione
in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del rigine

isiloStato,ala insertonella raccolta ufficiale delle loEn
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnqw
spotti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - BELoTTI - RONNÒ.

Art. 1.

All'art. 4 del R. decreto-legge 3 aprile 1921, n. 381,
ò sostituito il seguente :

« Fermo restando le disposizioni relative a locazioni
di locali adibiti ad uso di piccola industria, di com-
mercio o professione, o ad uso di Ufficio di qualsiasi
Ente pubblico, contenute nei Regi decreti 15 agosto
1919, n. 1514 e 18 a prile 192 ', n 47 7, il conduttore
alla scadenza del contratto qualunque sia la data della
stipulazione di esso e semp cha la scadenza si veri-
fichi o contrattualmento o per forza di legge entro il
3i luglio 1922, potra adire la Commissione di cui al-

l'articolo seguente, in relazione alle controversie oon-
template nel presente decreto-legge ».

« Dove esiste consuetudine di scadenza fissa annuale
o semestrale per i suddetti contratti, la data come so-

pra stabilita è sostituita dalla scadenza più vicina al

31 luglio 1922.

« Noi Comuni dove alla pubblicazione del decreto-

legge si troverà decorsa la data consuetudinaria, que -

sta s'intenderà prorogata a dieci giorni dopo la pub-
blicazione nella Gazzetta u//ieiale ».

Art, ?.

All'art. 11 del R. decreto-legge 3 aprile 1921, n. 381,
é aggiunto il comma seguente:

« Le spese per il funzionamento delle Commissioni
arbitrali sono a carico della parte soccombente. Nel
caso di amioLevolo composizione delle controversie sa ·

ranno invece, a giudizio della Commissione, equamente
ripartite fra le parti ».

Visto, D .ma, so RODINA

-Reglo decreto-legge 28 luglio 1921, n. 1032, che modifica
quello 3 aprile 1921, n. 331, relativamente alle lo.
carioni di locali adibiti ad uso di piccola industria,
di commercio o professione o ad uso di ufficio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nax10ne
RE D'IIA1.lA

Il presente decreto avrA vigore dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale, e
sarà presentato al Parlamento per la conversiono in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uûlciale deus

leggi o dei decreti del Legno d'Italia, mandando e

chiangue opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Visto il decreto-legge 15 agosto 1919, n. 1514;
Visto il decreto legge 18 aprile 1920, n. 477;
Visto il decreto-legge 3 aprile 1921, n. 331;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per la industria e il commercio e per la giustizia e gli
affari di culto, di concerto con il presidente del Con-

siglio dei mioistri, ministro dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dato a Roma, addi 28 luglio 1921

VITTORIO EMANUELE.

BUNOML - BELOTTI - RODINÒ.

tato, [i guardasigiik : Rol)I'
.



teglo Acereto 21 lägIlo 1921, it:.1023, che scioglie il Con
sorziopmsionale per il riso, con sede in Vercelli,
istituito con R. decreto 9 novembre 1919, n. 2258.

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 11 secondo comma del Nostro decreto 9 novem-
bre 1919, n. 2 L'58 ;
Ritenuta la necessità di sciogliere il Consorzio na-

zioaa'e per il riso;
Ud to il Consiglio dei ministri;
S äla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le finanze, di ooncerto col presidente del

Jonsiglio dei ministri, segretario di Stato per l'in-
arno e coi ministri per l'agricoltura e per 11 tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È seiolto il Consorzio nazionale per 11 riso avente

sede in Yorcelli istituito con decreto 9 novembre 1919,
n 2258

Art. 2.

Con deoreto del ministro delle finanze sarà nomi-
nata una Commissiorie liquidatrico composta di tre

produttori e tre pilatori e di un funzionario della DI-
rezione, generale approvvigionamenti e consumi, que-
st'ultimo con.lõ mansioni di presidente.
Tale Commissione sostituirà la presidenza governa-

tiva nonohò tutti gli organi delle due sezioni del Con-
sorzio.
Saranno convocate le assemblee dei delegati delle

disciolte due sezioni « Produttori » e « Pilatori » sol
tanto per la designazione di uno dei membri di detta
Commlisione, per la rispettiva categoria, e per l'ap
provazio.ne dei bilanci chiusi alla data di cessazione

dei Consigli di amministrazione delle sezioni medesime.

Art. 3.

Il ministro delle finanze determinerà le norme per
la liquidakione di detto Consor zio e ilsserà i poteri
della Commissione liquidatrice.

Art. 4.

Il presente decreto andrá in vigore nel giorno della
sua pubblicazione nella Gassetta w/ßeiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle

leggi. e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque opetti di osservarlo o di farlo esservara
Dato a Roma, addl·21 luglio 1921.

VIT1'ORIO EMANUELE.

BONom - Da Niva - &um -
Soz.sar.

Visto, B guardasigißi: RONNó.

Begioudecreto, 10 giugno 1991,, n. 102&, che modifies jl
regolarpentö 6 mygpik I911 n 388, per l'ammis
sione, l'avanzamerito ed il servizio alternato tra
l'interno e l'estero nelle carriere diplomatica [e
consolare.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà dolla Basione
RE D' ITALIA

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Visto il regolamento per l'ammissione, l'avanzamento

ed il servizio alternato tra l'interno e l'estero nelle
carriere diplomatica e consolare approvato con Nostri
decreti 6 maggio 1911, n. 338, 13 luglio 1911, n. 780, e
14 febbraio 1918, n. 321;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A r t. i.

Le disposizioni degli articoli i4 e 15 del regolamento
approvato con R. deoreto 6 maggio 1911, n. 338, sono
abrogate.

Art. 2.

Il primo capoverso dell'art. 25 del suddetto regola-
mento ð così modificato.

.

Le Commissioni anzidette baseranno il loro giu-
dizio:
I sui rapporti caratteristici di cui all'art. 26;
2° sui titoli, 19 vori d'afficio, pubblicazioni d'ogni

altra manifestazione dell'opera e della colulotta del
funzionario.
Ordinfamo che H presento deorato, munito del siglBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - Srossa.

Visto, 11 guat•dasigilli: RODINÒ.

Reglo decreto 17 luglio 1991, n. 1020, che aumenta lo
stanziamento del cap. 59 dello stato di previsione
della spera del Ministero delle ßnanze per l'eserci-
sto gnanziario 1921-922.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por folontà della Nazions
RE D' ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1921, n. 809;
Visto l'art. 14 della legge 22 maggio 1913, n. 159

Sentito il Consiglio dei minintri ; -



Sulla proposta del Nostro ministro segretariò= di
Stato .per il tesoro, di concerto con quello per le 11-

nanze;
Abbiamo. decretato e decretiaino:
Lo stanziemento del, ca pitolo n. 59 « Restituzioni e

rimborsi » dello stato ci previsione della spesa del

Minis ero per le finaitze per Pesercizio finanziario
1921-92

,
à aumentato nella somma di lire seicentomala

(L. 600 000).
Il pressate daareto andra in vigore il giorno stesso

della sua pubb.ioazione nella Gazzetta uffleiale del

Regno.
- Oryttniamo che .11 preñonte dooreto, munito del algiik
dello Stato, sia inserto nella raccolta utnciale della

leggt .e dei decrett del Regno d'Italia mandando a

ahinnano suutti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 17 luglio 1921.

VI PTORIO EMANUELE.

Bonom - Da Nava - SoLsar.

Vis% R guardesigini: RomNó

.Regio decre to 26 giugno 1921, n. 1030, cAe estende alle
nuove Provincie del Itegno le disposistoni de l
R decr•io-legge 3 giugno 1940, a 9ô4, or no-r-
neWe il trattamento econ>mioo per i comp .n nts
le Commissioni per l'accertamento e la liqutda
stone dei danni di guerra.

VITTORIO EMA\UELE (Il

per grazia di Dio e per rulouth della Nasione

88 D' INLIA

.
Visto il R dereto-legge 3. giugno 1920, n 9¾, che

stabilisce il trattamento economico por i componenti
delle Gonimissioni per l'acoertamento e la liquidazione
dei danni di guerra ;
Udito il Oorsiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro per gli affari dell'interno, d'accordo col
ministri per le terre liberate, per la giustizia e gh af-
fari di culto e per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono estese alle nuove Provinele · del Regno le di-

sposizioni del R. decreto legge 3 giugno 1921, n. 951,
concernente il trattamento economico par i componentt
delle Commissioni perl'aceertamento e laliquidszione
dei danni di guerra, con effetto dalla data di funzio-
namento delle dette Cammissioui

Art. 2.

La misura della diaria giorna'iera per i componenti
deUe dette Comtniss'omi che noa siano funzionari d-llo

Stato e che non risielano nellecittà dovehannoluebo

le adunanza, d termiista fû Ifrå .venti nell' ultimo
com/na. tell'art 2 del R. de reto- legge :( giugno 1980

n 951 à elevata, a deeörrere da 1° Inarzo 1921, alt
misura massima stabilita per le indenmte jsoggiorn
a favore dei funziona:i dello Stato Questa disposi
zione si apµIica anche at componenti delle Commi
sioni i stituite nelle terre liberate.

Ordinfamo che 11 presente decreto. munito del sigilk
teho St to. sia inserto nella raconita uffIctale delle legg,
- <tel decreti <td Regno d Italia mandando a chiunque
op 16 di ne v:Irin e di nyin Gewervare.

Dato a Rome, addl 28 gineno 1921.

VII'I'ORIO EMANUELE.
Giot on - Bosour - HAINBai - Fana.

visto, n guaraa yeaa: Roolmo.

a <accolta athcoule delle legg a de d cr«
del Regno contiene in sunto i seguezit
decret.1:

N 1007. Regio decreto 26 giugn• 1921, col quale, sul
proposta del mimstro dois'istruzione puoblica, 01
stituto de lle maestre pie Venerini in Roma r iene

autorizzato ad notettare il legato disposto a suo

favore dalla signora Teresa Sa•vucci fu ( arlo, da
Tale .tino, con testamento o ografo 7 gennaio 1913.

N. 1008. Regi., decreto 12 giugno 1921, et1 quale sulla

pro ,osta del ministro del> interno, presida nte del
coi sig io dei ministri, si autt rizza if comune di
Sassello (Genova) ad applicere la tassa di sog-
giorno e se ne omologa 11 rego amento.

N 1004. Regio decreto 23 giugno 1921, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, viene omologata la de ibe-

razione 6 marzo stesso anno del Consiglio comu-

nale di Cattobca (For11), per la modificazione del
l'art. 6 del regolamento, per Papplicazione della

tassa di soggiorno nel Comune stesso.
N. 1010. Regio decreto 20 gmuno 1921, col quale, sulla

proposta d-I mimstro dell'interno, presidente de.

consiglio dei mimetri, il lascito elemosiniero Gio-

vanni Alber to Pizzio, in Milano, viene eretto in

Ento mora¡e e concentrato nella locale Congrega-
zione di carità, ed ò approvato lo statuto orga-
nico relativo.

N. 1012. Regia decreto 3 lugUo 1921, col quale, sulla
proposta del mmistro degli añari esteri, viene istil
taito un R Cousolato di seconda categoria in

Villacco c<>n viari dicione sulla Carinzia.

N. 1019. He:Io decr eto 7 luglio 1921, col quale. sulla

proposta del ministro par 1 industria e il commer

cio, l' stttuti autonomo per le case popoteri, con

sede a Montecornpatri, viene eretto in Ente mo

rate ed ap >rovato lo statuto organico relativo.


